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PREMESSA 
 

La presente revisione per l’a.s. 2017/18 del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, relativo 
all’Istituto Einaudi Casaregis Galilei per il periodo 2016-2019, è elaborata ai sensi di quanto 
previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”. 
Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa è stato elaborato dal Collegio dei docenti ed approvato 
dal Consiglio di istituto nella seduta del 12/01/2016.  
Il Piano è stato oggetto di revisione annuale dal Collegio dei Docenti in data  05/11/2018 , in 
base agli indirizzi per le attività della scuola e alle scelte di gestione e di amministrazione definiti 
dal Dirigente Scolastico con proprio atto di indirizzo prot. 7540 del 12/10/18, accluso al 
presente documento negli Allegati.  
Il Piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola e nel sito web dell’Istituto all’indirizzo 
www.ecg-genova.gov.it.  
 

Il Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel Rapporto di 
Autovalutazione (RAV), pubblicato all’Albo elettronico sul sito web dell’Istituto e presente sul 
portale Scuola in Chiaro del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.  
In particolare, si rimanda al RAV per quanto riguarda l’analisi di dettaglio del contesto in cui opera 
l’istituto, l’inventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui si avvale, gli 
esiti documentati degli apprendimenti degli studenti, la descrizione dei processi organizzativi e 
didattici messi in atto.  

 

 
 

CENNI SUL CONTESTO TERRITORIALE 
 

L’Istituto, basato nella città di Genova, è ubicato all’interno del municipio Centro-Ovest, che si 
trova a ridosso del porto passeggeri e del porto commerciale.   
La maggior criticità della realtà territoriale può essere identificata nel deciso ridimensionamento 
delle professioni legate alle grande industria. Tuttavia la dismissione delle aree industriali e 
siderurgiche ha visto lo sviluppo di un grande numero di attività del settore servizi, che ha 
registrato un aumento di circa 19.000 unità  nel periodo intercensuario. 
E’ inoltre significativa la presenza nel territorio di storiche aziende hi-tech e di un tessuto  
economico  orientato  all’integrazione città-porto: diverranno strategiche figure professionali 
legate non solo all’uso razionale delle energie, ma anche ai servizi e alle tecnologie per le reti di 
infrastrutture, ai servizi ai cittadini anche in contesti internazionali per i quali è fondamentale 
l’utilizzo delle lingue straniere. 
Il recente crollo del Ponte Morandi comporterà presumibilmente ripercussioni negative, finora 
non quantificabili, sul versante produttivo e di conseguenza  sull’occupabilità cittadina. 
 
Il municipio Centro-Ovest registra il più alto numero di stranieri residenti a Genova, pari al 20,9% 
del totale sul territorio comunale. Di questi il 29,3% è costituito da ecuadoriani: lo spagnolo è la 
seconda lingua parlata in città. 
Il maggior numero di immigrati si concentra nella classe di età 16-24 anni:  per vaste fasce di 
popolazione, quindi, l’ottenimento di un titolo di istruzione superiore rappresenta un concreto 
vantaggio nella ricerca di occupazione  ed attenua il rischio della perdita di lavoro.  
I dati provinciali evidenziano l’incremento del numero dei diplomati, anche se la maggior criticità 
consiste nel garantire il successo formativo soprattutto agli studenti del primo anno.  

  

http://www.ecg-genova.gov.it/
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OFFERTA FORMATIVA 
 

L’Istituto nei suoi plessi offre tre diverse sezioni, con indirizzi sia Tecnici sia Professionali:  
 

‚ PLESSO VIA CRISTOFOLI 

SEZIONE EINAUDI 
ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO 
 

‚ PLESSO PIAZZA SOPRANIS 

SEZIONE CASAREGIS 
ISTITUTO PROFESSIONALE SETTORE SERVIZI 

SEZIONE GALILEI 
ISTITUTO TECNICO SETTORE TECNOLOGICO 
 

 
 

 
L’Istituto, in collaborazione con l’Università degli Studi di Genova,  è sede  del  Tirocinio 
Formativo Attivo per alcune discipline e per  la Specializzazione sul Sostegno. 
L’istituto è sede permanente e autorizzata da AICA (Associazione Italiana per l’Informatica ed il 
Calcolo Automatico)  per la certificazione ECDL. 
 
 
 

NOTA: Il  dettaglio delle risorse edilizie e strutturali è incluso negli Allegati al presente 
documento.  
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SEZIONE EINAUDI 
ISTITUTO TECNICO SETTORE ECONOMICO 

 
Indirizzo AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING 

  
La riforma dell’Istruzione secondaria di secondo grado ha istituito per questo indirizzo tecnico un 
percorso di studi di 5 anni, che si configura con un primo biennio comune al termine del quale gli 
studenti scelgono fra le articolazioni del secondo biennio e quinto anno. 

  
Articolazioni triennio  

-  AMMINISTRAZIONE, FINANZA E MARKETING, il diplomato ha competenze generali nel 
campo dei macrofenomeni economici nazionali ed internazionali, della normativa civilistica e 
fiscale, dei sistemi e processi aziendali (organizzazione, pianificazione, programmazione, 
amministrazione, finanza e controllo), degli strumenti di marketing, dei prodotti assicurativo-
finanziari e dell’economia sociale. Integra le competenze dell’ambito professionale specifico con 
quelle linguistiche e informatiche per operare nel sistema informativo dell’azienda e contribuire 
sia all’innovazione sia al miglioramento organizzativo e tecnologico dell’impresa inserita nel 
contesto internazionale.  
 

-  SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI, il profilo si caratterizza per il riferimento sia all’ambito 
della gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e all’adattamento 
di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare l’efficienza aziendale attraverso la 
realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, 
all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica. 
 

-   RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL MARKETING, il profilo si caratterizza per il riferimento 
sia all’ambito della comunicazione aziendale con l’utilizzo di tre lingue straniere e appropriati 
strumenti tecnologici sia alla collaborazione nella gestione dei rapporti aziendali nazionali e 
internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e vari contesti lavorativi.  
A partire dall’a.s. 2017/18 è attivata la curvatura marittimo -portuale e dei nodi intermodali  
finalizzata a fornire al diplomato le competenze necessarie, a livello culturale, linguistico e 
tecnico, per operare in aziende del settore marittimo/portuale, del trasporto di merci e di 
persone sempre più coinvolte nei processi di internazionalizzazione. 
  
Cl@ssi 2.0 - Biennio digitale  

A partire dall’a.s. 2013/2014, sono attive in Einaudi classi 2.0 avviate fra le azioni guida del Piano 
Nazionale Scuola Digitale (PNSD), con l’intento di rafforzare il processo di trasformazione del 
sistema scolastico, creando ambienti di apprendimento più stimolanti, sostituendo il digitale al 
cartaceo, introducendo metodologie di lavoro utili a differenziare i percorsi di apprendimento 
rispetto ai bisogni educativi del gruppo-classe.  
In queste classi, che condividono pienamente gli obiettivi formativi del corso, il concetto 
tradizionale di classe risulta modificato e arricchito dall’uso abituale di dotazioni tecnologiche 
applicate alla didattica, che consente di sperimentare la trasformazione dei modelli didattici, 
dell’organizzazione e l’utilizzo di contenuti, materiali, strumenti nuovi e innovativi.  
 
Di seguito sono indicati i quadri orario dei corsi della sezione Einaudi attivati nell’a.s. 2018/19, 
con il ricorso alla flessibilità didattica e organizzativa consentita dall’autonomia scolastica. 
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BIENNIO (COMUNE) 
 

 
 

*       previsti moduli annuali in laboratorio 
** insegnamento in laboratorio 
 
 

TRIENNIO  
AMMINISTRAZIONE FINANZA E MARKETING 
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TRIENNIO 
SISTEMI INFORMATIVI AZIENDALI 
 

 

 
 

TRIENNIO 
RELAZIONI INTERNAZIONALI PER IL  MARKETING 
CURVATURA MARITTIMO-PORTUALE E DEI NODI INTERMODALI 
 

 
 

*       previsti moduli annuali in laboratorio 
***       moduli con insegnante tecnico pratico in laboratorio 
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SEZIONE CASAREGIS 
ISTITUTO PROFESSIONALE SETTORE SERVIZI 

  

Indirizzo SERVIZI COMMERCIALI - NUOVO PROFESSIONALE 
 

La riforma dell’Istruzione secondaria di secondo grado ha istituito questo indirizzo tra i nuovi 
istituti professionali del Settore Servizi. 
Il percorso di studi è fissato in 5 anni, ma, in via sussidiaria, si può ottenere in 3 anni la qualifica 
professionale regionale, svolgendo anche un periodo di stage in azienda nel terzo anno.  
Le certificazioni regionali fanno riferimento alla nuova classificazione europea dei livelli di 
qualificazione, che facilita il trasferimento e l’impiego delle qualifiche in più paesi e nell'ambito di 
sistemi di istruzione e formazione diversi: quella del terzo anno è una qualifica di istruzione e 
formazione professionale di secondo livello europeo. 
Chi consegue la qualifica triennale può quindi proseguire senza alcun esame il biennio post 
qualifica per ottenere il diploma di stato e accedere all’Università o a corsi post-diploma. 
 

Il diploma quinquennale di TECNICO DEI SERVIZI COMMERCIALI fornisce competenze 
professionali che consentono al diplomato di supportare operativamente le aziende del settore 
sia nella gestione dei processi amministrativi e commerciali sia nell’attività di promozione delle 
vendite. In tali competenze rientrano anche quelle riguardanti la promozione dell’immagine 
aziendale attraverso l’utilizzo delle diverse tipologie di strumenti di comunicazione, compresi 
quelli pubblicitari. Si orienta nell’ambito socio-economico del proprio territorio  e nella rete di 
interconnessioni che collega fenomeni e soggetti del territorio  a contesti nazionali e 
internazionali.  
 

La qualifica triennale di OPERATORE AMMINISTRATIVO-SEGRETARIALE, che concerne 
l’ambito Commerciale, permette di intervenire a livello esecutivo nel processo di amministrazione 
e gestione aziendale. La qualificazione nell’applicazione e utilizzo di metodologie di base, di 
strumenti e di informazioni consentono di svolgere attività relative alla gestione, elaborazione, 
trattamento e archiv iazione di documenti e comunicazioni di vario tipo, anche di natura 
amministrativo-contabile, con autonomia e responsabilità limitate.  
 

I percorsi dell'istruzione professionale adottano metodologie didattiche improntate alla 
valorizzazione del metodo laboratoriale e del pensiero operativo, all'analisi e alla soluzione dei 
problemi, al lavoro cooperativo per progetti, per consentire agli studenti di cogliere la concreta  
interdipendenza tra cultura professionale, tecnologie e dimensione operativa della conoscenza.  
 
Ambito Commerciale  
All’interno del profilo professionale di riferimento, tale ambito tende a sviluppare competenze 
che orientano lo studente nel contesto economico sociale generale e territoriale, declinate per 
operare con una visione organica e di sistema all’interno dell’azienda, di sviluppare una 
professionalità di base ben strutturata e flessibile nell’area economico aziendale, con la possibilità 
di attivare approfondimenti in relazione alla tipologia del territorio ed alla richiesta delle aziende. 
 

Curvatura Turistica  
E’ orientata a competenze finalizzate al settore del turismo per la valorizzazione del territorio.  
Il sistema turistico assume un crescente rilievo anche nella dimensione locale, per realizzare un 
vero e proprio sistema territoriale e rispondere efficacemente alle esigenze complesse dei clienti. 
 

Biennio Web Community Manager  
Nell’ambito della riforma degli Istituti Professionali, a partire dall’a.s. 2018/19, il tradizionale 
profilo professionale  delle classi prime è integrato con conoscenze, abilità e competenze volte a 
valorizzare la nuova figura del Web Community Manager, attraverso un opportuno 
potenziamento della didattica digitale e utilizzando le opportunità della rete internet.  
 

http://www.ipia.it/ipsiasbt/images/personale/quadro_europeo_qualifiche.pdf
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Di seguito sono indicati i quadri orario dei corsi attivati nell’a.s. 2018/19 con il ricorso alla 
flessibilità didattica e organizzativa consentita dall’autonomia scolastica, tenuto conto della 
Revisione dei percorsi dell’Istruzione Professionale, ai sensi del Dlgs 61/2017. 
 

BIENNIO (COMUNE)  
 

 
 

*          previsti moduli annuali in laboratorio 
**         insegnamento in laboratorio 
***      moduli con insegnante tecnico pratico in laboratorio 
 

Per le classi Prime del corso attualmente in vigore sono stati previsti 33 moduli annuali, da 
recuperare con attività pomeridiane o al sabato mattina secondo programmazione del Consiglio 
di Classe. 

 
TRIENNIO AMBITO COMMERCIALE 
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TRIENNIO AMBITO COMMERCIALE 
CURVATURA TURISTICA 

 

 
 

*       previsti moduli annuali in laboratorio 
***       moduli con insegnante tecnico pratico in laboratorio  

 
 
 

SEZIONE GALILEI 
ISTITUTO TECNICO SETTORE TECNOLOGICO 

  
La riforma dell’Istruzione secondaria di secondo grado ha istituito per questo indirizzo tecnico un 
percorso di studi di 5 anni, che si configura con un primo biennio comune al termine del quale gli 
studenti scelgono fra le articolazioni del secondo biennio e quinto anno. 

 
Indirizzo MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA (MME) 

 

Il diplomato in MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA ha competenze specifiche nel 
campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e lavorazioni; inoltre, ha competenze 
sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturiere, agrarie, dei trasporti e dei 
servizi nei diversi contesti economici.  
Nelle attività produttiv e d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei 
dispositivi e dei prodotti, nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella 
manutenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi; è in 
grado di dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali.  
 

Articolazioni  triennio  

-   MECCANICA MECCATRONICA sono approfondite, nei diversi contesti produttivi, le 
tematiche generali connesse alla progettazione, realizzazione e gestione di apparati e sistemi e 
alla relativa organizzazione del lavoro.  
  

- ENERGIA sono approfondite, in particolare, le specifiche problematiche collegate alla 
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conversione e utilizzazione dell’energia, ai relativi sistemi tecnici e alle normative per la sicurezza 
e la tutela dell’ambiente. 

 
 

Indirizzo ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA (EE) 
 

Il diplomato in ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA ha competenze specifiche nel campo dei 
materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettrici, elettronici  e delle macchine elettriche, 
della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali elettrici ed elettronici, dei sistemi per la 
generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e dei relativi impianti di distribuzione. 
Nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di 
sistemi elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione.  

 

Articolazioni  attive nel triennio  

- ELETTRONICA progettazione, realizzazione, gestione di sistemi e circuiti elettronici.  
- ELETTROTECNICA progettazione, realizzazione, gestione di impianti elettrici civili e 

industriali.  
 

A partire dall’a.s. 2017/18 per le articolazioni MECCANICA MECCATRONICA, ELETTRONICA, 
ELETTROTECNICA è stata attivata la curvatura rob otica con l’inserimento della disciplina 
Robotica in orario curricolare allo scopo di ampliare le possibilità di sviluppo professionale verso i 
processi di automazione, parte essenziale dello sviluppo scientifico e industriale. 
 

Di seguito sono indicati i quadri orario dei corsi attivati nell’a.s. 2018/19, con il ricorso alla 
flessibilità didattica e organizzativa consentita dall’autonomia scolastica. 

 
BIENNIO (COMUNE) 
 

 
 

*          previsti moduli annuali in laboratorio 
**         insegnamento in laboratorio 
***      moduli con insegnante tecnico pratico in laboratorio 
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Per le classi Prime sono previsti 33 moduli annuali da recuperare con attività pomeridiane o al 
sabato mattina secondo programmazione del Consiglio di Classe. 

 

TRIENNIO INDIRIZZO MECCANICA-MECCATRONICA-ENERGIA  
ARTICOLAZIONE MECCANICA MECCATRONICA (MM)  
 

 

 
ARTICOLAZIONE ENERGIA (EN) 
 

 
 

*          previsti moduli annuali in laboratorio 
**         insegnamento in laboratorio 
***      moduli con insegnante tecnico pratico in laboratorio 
 
 

  



Istituto ñEINAUDI - CASAREGIS - GALILEIò Genova 

PTOF 2016-2019 (rev.2018-19)                                                                                              Pagina 13 di 38 

TRIENNIO INDIRIZZO ELETTRONICA-ELETTROTECNICA 
ARTICOLAZIONE ELETTRONICA (EC) 
 

 
 
 

 
ARTICOLAZIONE  ELETTROTECNICA (ET) 
 

 
 

*          previsti moduli annuali in laboratorio 
**         insegnamento in laboratorio 
***      moduli con insegnante tecnico pratico in laboratorio 
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LICEO SCIENTIFICO 
OPZIONE DELLE SCIENZE APPLICATE 

 
A partire dall’a.s. 2018/19, è stato approvato nel Piano di dimensionamento scolastico della 
Regione Liguria il LICEO SCIENTIFICO, OPZIONE DELLE SCIENZE APPLICATE.  
Nell’ambito dell’organico dell’autonomia dell’ Istituto, si prevede di potenziare l’insegnamento di 
Informatica nel biennio comune, di Lingua inglese nel triennio ed è introdotta una nuova 
disciplina, denominata Laboratorio di automazione, che prevede l’approfondimento di tematiche 
connesse alla Robotica, al disegno digitale in AutoCAD e in Autodesk Inventor. 
Come ampliamento dell’offerta formativa sono introdotti inoltre, su richiesta delle famiglie, due 
moduli facoltativi, in orario antimeridiano, di insegnamento della Lingua tedesca. 
Di seguito sono indicati i quadri orario del nuovo corso. 

 

 
 

È previsto l’insegnamento, in lingua straniera, di una disciplina non linguistica (CLIL) compresa 
nell’area delle attività e degli insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti o nell’area degli 
insegnamenti attivabili dalle istituzioni scolastiche nei limiti del contingente di organico ad esse 
annualmente assegnato. 
 
 

TUTTE LE SEZIONI - CLASSI QUARTE 
 

A decorrere dall’a.s. 2017/18, sono attivati in orario curricolare  corsi in funzione degli esami di 
certificazione linguistica PET in Lingua Inglese per tutti gli allievi dell’Istituto delle classi Quarte, 
e inoltre DELF in Lingua Francese e DELE in Lingua Spagnolo per la sezione Einaudi, articolazione 
Relazioni Internazionali per il Marketing. 
L’orario delle lezioni è strutturato in modo da garantire la possibilità di dividere, per un’ora alla 
settimana, la classe per livelli: un gruppo avanzato affronta come potenziamento la preparazione 
alla certificazione, mentre un altro gruppo svolge attività di recupero e/o consolidamento.  
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Il presente Piano parte dalle risultanze dell’autovalutazione d’istituto, così come contenuta nel 
Rapporto di Autovalutazione (RAV), reperibile all’indirizzo www.ecg-genova.gov.it.  
Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli 
elementi conclusivi del RAV - Sezione 5. 
Le Priorità ed i Traguardi che l’Istituto si è assegnato per il presente anno scolastico sono:  
 

 ESITI DEGLI STUDENTI ;>.8>.A Ż TRAGUARDI 

1 RISULTATI SCOLASTICI Migliorare gli esiti 
scolastici, specie  nel 
biennio dell'obbligo,  e 
garantire l'effettivo 
successo formativo alla 
maggioranza  degli 
studenti. 

Generare una tendenza 
di crescita in % degli 
ammessi e di 
diminuzione delle 
sospensioni del giudizio.  
Ridurre il divario tra 
classi e sezioni. 

2 RISULTATI NELLE PROVE 
STANDARDIZZATE NAZIONALI 

Migliorare gli esiti delle 
prove standardizzate 
nazionali rispetto a 
scuole con simile indice 
di contesto socio-
economico e culturale. 

Ridurre in % lo scarto 
degli esiti delle prove 
INVALSI rispetto alle 
medie di riferimento di 
scuole con simile indice 
di contesto. 

3 COMPETENZE CHIAVE EUROPEE Sviluppare la didattica 
per competenze. 
 

Svolgere in ogni classe 

almeno un’attività 

didattica per 

competenze.  Orientare 

tutte le programmazioni 

di dipartimento sulla 

didattica per 

competenze. 

 
Motivazioni delle scelte effettuate:  
1. In dati aggiornati sugli esiti è emerso un tendenziale miglioramento relativamente agli esiti 

scolastici nell'a.s. 2015-16. In particolare, si rileva una lieve diminuzione delle non 
ammissioni, in linea con le medie locali e nazionali. Permangono andamenti diversificati tra 
classi parallele e sezioni costituenti l'Istituto, relativamente alle sospensioni del giudizio. 

2. La seconda priorità, relativa al miglioramento degli esiti delle prove Invalsi, è riferita alla 
significativa differenza degli esiti della scuola rispetto ai valori medi registrati a livello locale 
e nazionale in scuole con indice di contesto socio economico e culturale simile.   

3. Tale priorità è strettamente collegata alla precedente, in quanto l'adozione di pratiche 
metodologiche innovative e soprattutto della didattica per competenze, tende a favorire il 
successo formativo degli studenti e a migliorare anche gli esiti delle prove standardizzate. 

  
I seguenti Obiettivi di processo concorrono al raggiungimento delle priorità suindicate:  
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AREA DI PROCESSO OBIETTIVI DI PROCESSO 

Curricolo, progettazione e valutazione Avviare l'integrazione degli esiti delle attività di 
Alternanza Scuola Lavoro nella valutazione 
curricolare ordinaria. 

Realizzare attività per competenze con 
particolare attenzione, nelle classi del biennio,  
alle competenze linguistiche e logico-
matematiche. 

Ambiente di apprendimento Sviluppare attività laboratoriali, di peer education 
e metodologie didattiche attive e innovative, 
orientate in particolare sullo sviluppo delle 
competenze digitali. 

Inclusione e differenziazione Realizzare attività individualizzate, in orario 
curricolare e non, per contrastare la dispersione 
e favorire il successo scolastico. 

Continuità e orientamento  Promuovere nel biennio azioni di orientamento 
alla scelta dell’articolazione nel triennio. 

Orientamento strategico e organizzazione 
della scuola 

Orientare il modello organizzativo dell'Istituto in 
funzione del miglioramento degli esiti scolastici 
degli studenti e nelle prove standardizzate. 

Sviluppo e valorizzazione delle risorse 
umane 

Incrementare e promuovere iniziative di 
formazione del personale scolastico su temi 
inerenti le priorità individuate nel Piano di 
formazione. 

Integrazione con il territorio e rapporti con 
le famiglie 

Ra orzare la collaborazione col mondo della 
produzione, gli enti locali, le altre ISA, i Centri di 
formazione e lᶂuniversità. 

 
 

 

SCELTE CONSEGUENTI AI RISULTATI  
DELLE PROVE INVALSI 

 
In relazione alle Priorità e ai Traguardi indicati nel RAV, che si confermano anche per l’a.s. 17-18, 
ci si propone di attivare in particolare, azioni sistematiche di monitoraggio dei risultati annuali, 
allo scopo di comparare i risultati annuali conseguiti e di procedere ad eventuali interventi di 
riprogettazione degli Obiett ivi di processo in relazione agli esiti stessi. 
 
La rivisitazione del curricolo disciplinare sulla base della specifica realtà scolastica, la condivisione 
di criteri di valutazione delle competenze,  il monitoraggio continuo dell'azione didattica possono 
favorire il successo formativo degli studenti e diminuire le differenziazioni registrate a livello di 
ISA.  
Sul piano metodologico-didattico, l’istituzione si propone di promuovere, a livello di istituto, la 
condivisione della progettazione didattica e dei criteri di valutazione, allo scopo di armonizzare le 
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differenze di esito registrate fra le diverse classi. Il consolidamento e lo sviluppo di metodologie 
didattiche laboratoriali,  supportate sia dalla tecnologia digitale sia dalla tendenza a strutturare 
per livelli e per piccolo gruppo i percorsi di apprendimento, può rafforzare la motivazione e la 
partecipazione attiva. Ciò nella convinzione che il coinvolgimento, la discussione e l'ascolto 
favoriscano la costruzione di un clima di fiducia verso l'istituzione e l'aumento dell'autostima tra 
gli studenti.  
Il coinvolgimento delle famiglie e l'incontro sinergico con realtà operanti sul territorio può, a sua 
volta, rafforzare l'azione didattica dell'ISA e aumentare le possibilità per gli studenti di sviluppare 
competenze adeguate e scelte consapevoli. 

 
 

C2A(>.8>. ;>.8>.A Ż ?A #.2.A( & 22 ?$C82  
 
L’azione della scuola, in relazione alle priorità del RAV, può essere sintetizzata nei seguenti 
obiettivi:  

 
- potenziamento dell’impegno nel settore del recupero motivazionale e degli apprendimenti 

e della prevenzione e contrasto contro la dispersione scolastica; 
- sviluppo e potenziamento del sistema e del procedimento di autovalutazione di istituto; 
- sviluppo dell’innovazione metodologica, con particolare riguardo alle attività di 
educazione digitale e all’impostazione laboratoriale della didattica disciplinare; 

- sviluppo della didattica per competenze, attraverso un’attenta riflessione sui contenuti 
disciplinari e una rimodulazione degli stessi in termini di insegnamento per competenze; 

- sviluppo di pratiche condivise di valutazione degli apprendimenti, orientate verso la 
didattica per competenze; 

-  sviluppo di pratiche di valutazione delle competenze chiave e di cittadinanza, con 
particolare riguardo alle competenze acquisite in alternanza scuola lavoro; 

- costante impegno nel settore dell’inclusione, mettendo a sistema le azioni già in essere 
e/o in fase di avvio; 

- promozione  della formazione dei docenti finalizzata al recupero motivazionale degli 
studenti,  ad azioni di recupero, rafforzamento ed orientamento, alla didattica per 
competenze; 

- cura nella progettazione dell’offerta formativa finalizzata al raggiungimento degli obiettivi 
previsti a medio e lungo termine nel piano di miglioramento. 

 
A seguito delle riflessioni operate nel R.A.V. in ordine agli esiti degli studenti, a partire dall’anno 
scolastico 2018/19 si avvia un percorso di approfondimento e formazione su Italiano Lingua 
Seconda “per lo studio”, al fine di realizzare un insieme di interventi in grado di rilevare i bisogni 
degli alunni stranieri in questo specifico ambito, di programmare a livello collegiale gli interventi 
opportuni nei corsi di Italiano L2 e in classe.  
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PROPOSTE E PARERI PROVENIENTI  
& 2 A(>>.A8>.8 ( & 22ŻCA(6I  

 
L’Istituto intrattiene da molti anni rapporti costanti con aziende genovesi, particolarmente in 
ambito marittimo -portuale, e con reti territoriali in funzione delle attività di Alternanza Scuola 
Lavoro e di orientamento post-diploma, ma anche di curvatura del curriculum di alcuni corsi  
nell’ambito delle quote di autonomia.  
Negli ultimi anni si sono inoltre intensificate relazioni stabili con altre scuole in funzione 
progettuale e di orientamento in ingresso. 
Seppure in assenza di una  rilevazione sistematica delle proposte formulate, si possono 
riassumere le seguenti osservazioni: 
l’Istituto deve rappresentare uno strumento concreto di qualificazione per gli allievi e le loro 
famiglie, perseguendo obiettivi che riguardano lo sviluppo sia della personalità sia di una 
professionalità fondata su solide basi scientifiche.  
Ciò comporta la predisposizione e l’organizzazione di un servizio didattico-educativo qualificato, 
professionalizzante, che interagisca con l’esterno, e che sia in grado di proporre attività 
finalizzate allo sviluppo di dinamiche sociali positive e all’acquisizione di responsabilità 
individuale. 
Alla luce delle complessità sempre più elevate che offre il contesto internazionale a livello sociale, 
economico e politico, appare anche indispensabile che la nostra scuola costruisca la propria 
identità istituzionale attraverso l’azione partecipata di tutte le sue componenti. 
L’erogazione di un servizio funzionale alle peculiarità del territorio e della nostra utenza, si unisce 
all’esigenza di inserire l’offerta formativa in una dimensione europea dell’educazione, avendo 
come obiettivo finale la formazione di un cittadino competente e consapevole. 
Nello sviluppo delle attività è indispensabile favorire lo “star bene a scuola”, garantendo pari 
opportunità a parità di condizioni ed attuando precise strategie mirate all’integrazione dei 
soggetti più deboli e a favorire il successo scolastico degli studenti. 
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PIANO DI MIGLIORAMENTO  

 
Il Piano di Miglioramento dell'Istituto in linea con gli esiti del RAV, del processo di 
autovalutazione e delle altre istanze prospettate, è orientato alla diminuzione del tasso di 
dispersione scolastica, all’innalzamento dei livelli di istruzione e delle competenze degli studenti. 
Di seguito sono schematizzati gli  aspetti principali del PdM che l’Istituto intende mettere in atto 
nell’a.s. 2017/18: 
 

;>.8>.A Ż — TRAGUARDI 

1 RISULTATI SCOLASTICI Migliorare gli esiti scolastici, specie nel biennio dell'obbligo, e garantire 
l'effettivo successo formativo alla maggioranza degli studenti. 

   Generare una tendenza di crescita in % degli ammessi e di 

diminuzione delle sospensioni del giudizio. Ridurre il divario tra 
classi e sezioni. 

2 RISULTATI NELLE 

PROVE 

STANDARDIZZATE 

NAZIONALI 

Migliorare gli esiti delle prove standardizzate nazionali rispetto a scuole 
con simile indice di contesto socio-economico e culturale. 

     Ridurre in percentuale lo scarto degli esiti delle prove INVALSI 

rispetto alle medie di riferimento di scuole con simile indice di 
contesto. 

3 COMPETENZE CHIAVE 

EUROPEE 

Sviluppare la didattica per competenze. 

     Svolgere in ogni classe almeno un’attività didattica per 

competenze.  Orientare tutte le programmazioni di dipartimento 
sulla didattica per competenze. 

 
Per conseguire tali miglioramenti nell’esito formativo degli studenti (outcome), l’Istituto ha 
definito alcuni obiettivi ( target) da raggiungere e la relativa scala di rilevanza nell’ambito delle 
sette aree previste dal processo di miglioramento: 
 

RELAZIONE OBIETTIVI - ;>.8>.A Ż ( ?$ 2 &. >.2(E 6I  

AREA 

DI PROCESSO 

OBIETTIVI 

DI PROCESSO 

CONNESSO  

 ;>.8>.A Ż * AA.#.2.A Ż IMPATTO 
RILEVAN

ZA 1 2 3 

Curricolo, 

progettazione e 

valutazione 

1  Avviare l'integrazione degli 

esiti delle attività di Alternanza 

Scuola Lavoro nella valutazione 

curricolare ordinaria. 

2  Realizzare attività per 

competenze con particolare 

attenzione, nelle classi del 

biennio,  alle competenze 

linguistiche e logico-

matematiche. 

SI 
 

 

 

  
 
SI 

 
  
  
  
  
  
 

 
SI 
 

  
 
 
 
 
  
 
 
 
SI 
 

2 
 
 
 
  
  
 
 
 

3 

5 
 
 
 
  
  
 
 
 

5 

10 
 
 
 
  
  
 
 
 

15 

Ambiente di 

apprendimento 

3  Sviluppare attività 

laboratoriali, di peer education 

e metodologie didattiche attive 

e innovative, orientate in 

SI 
 

 SI 3 
 

4 
 

12 
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particolare sullo sviluppo delle 

competenze digitali. 

   

Inclusione e 

differenziazione 

4  Realizzare attività 

individualizzate in orario 

curricolare e non per 

contrastare la dispersione e 

favorire il successo scolastico. 

SI 
 

 

SI 
 

 

SI 
 

 

3 
 

 

5 
 

 

15 
 

 

Continuità e 

orientamento  

5  Promuovere nel biennio 

azioni di orientamento alla 

scelta dell’articolazione nel 

triennio.  

SI     1 5 5 

Orientamento 

strategico e 

organizzazione 

della scuola 

6  Orientare il modello 

organizzativo dell'Istituto in 

funzione del miglioramento 

degli esiti scolastici degli 

studenti e nelle prove 

standardizzate. 

SI 
 

 

 

   3 
 

 

5 
 

 

 

15 
 

 

Sviluppo e 

valorizzazione  

delle risorse  

umane 

7  Incrementare e promuovere 
iniziative di formazione del 
personale scolastico su temi 
inerenti le priorità individuate 
nel Piano di formazione. 

SI SI SI 3 4 
 

 

12 

Integrazione con il 
territorio e rapporti 
con le famiglie 

8  Rafforzare la collaborazione 
col mondo della produzione, gli 
enti locali, le altre ISA, i Centri 
di formazione e l’università. 

SI SI SI 3 4 
 

 

12 

 
Ogni obiettivo è declinato in azioni finalizzate ad ottenere i risultati di miglioramento auspicati, 
che devono essere monitorati periodicamente nel corso dell’anno scolastico in ordine alla loro 
concreta attuazione e, al termine del periodo, sull’effettivo contributo di miglioramento fornito: 
 

OBIETTIVI DI PROCESSO  —  AZIONI DA COMPIERE  

RISULTATI ATTESI E MONITORAGGIO 

OBIETTIVO DI 

PROCESSO —  AZIONE 

RISULTATI ATTESI INDICATORI DI 

MONITORAGGIO 

58& 2.A Ż &.

RILEVAZIONE 

1  Avviare l'integrazione 
degli esiti delle attività di 
Alternanza Scuola Lavoro 
nella valutazione 
curricolare ordinaria. 

 
—  Elaborazione di 

strumenti condivisi di 
valutazione 
dell'Alternanza Scuola 
lavoro entro le  
programmazioni 
curricolari e/o di 
dipartimento.  

Migliorare il livello di 
integrazione 
dell'azione didattica 
dei docenti. 

A lungo termine, 
implementare la 
didattica per 
competenze. 

N. di valutazioni delle 
competenze di 
Alternanza Scuola 
Lavoro effettuate 
entro le discipline nel 
secondo biennio e 
ultimo anno dei corsi. 

N. di buone pratiche 
messe in circolazione 
fra i docenti. 

Programmazioni di 
classe e di dipartimento. 
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OBIETTIVO DI 
PROCESSO —  AZIONE 

RISULTATI ATTESI INDICATORI DI 
MONITORAGGIO  

58& 2.A Ż &.
RILEVAZIONE 

2  Realizzare attività per 
competenze con 
particolare attenzione, 
nelle classi del biennio, 
alle competenze 
linguistiche e logico-
matematiche.    

 
—  Scambio di 

programmazioni e di 
buone pratiche fra i 
docenti.  

Incrementare le azioni 
di progettazione 
comune a livello di 
interclasse e di 
dipartimento e delle 
azioni di condivisione 
e comunicazione 
didattica. 

N. di programmazioni 
individuali e collegiali 
condivise. 

Materiale didattico 
condiviso su 
piattaforma web. 

Rilevazione quantitativa 
e qualitativa. 

3  Sviluppare attività 
laboratoriali, di peer 
education e metodologie 
didattiche attive e 
innovative, orientate in 
particolare sullo sviluppo 
delle competenze digitali. 

 
—  Acquisto nuove 

dotazioni digitali.  
—  Formazione digitale. 

               

Maggior attenzione 
all’educazione digitale. 

Obiettivo pluriennale.  

Promuovere 
l'innovazione didattica 
mediante l'incremento 
di dotazioni 
multimediali e lo 
sviluppo dei laboratori. 

Superare il modello 
trasmissivo 
d'insegnamento. 

Migliorare la 
motivazione allo 
studio degli alunni 
attraverso la didattica 
laboratoriale. 

N. e tipologia attività 
didattiche laboratoriali 
e metodologie 

N. e tipologia attività di 
educazione digitale. 

N. corsi di formazione 
in materia di 
educazione digitale. 

Programmazioni di 
classe e di dipartimento. 

Progetti di educazione 
digitale. 

4  Realizzare attività 
individualizzate in orario 
curricolare e non per 
contrastare la dispersione 
e favorire il successo 
scolastico.      

 
—  Attività di recupero 

individuali zzato in orario 
curricolare (tutoraggio 
antidispersione). 
—  Azioni di supporto 

sistematico nei confronti 
degli studenti in 
situazione di svantaggio. 
— Potenziamento 

educazione 
interculturale.  
— Potenziamento 

competenze linguistiche 
e logico-matematiche. 

Aumentare la 
motivazione degli 
studenti. 

Diminuire in 
percentuale il tasso di 
dispersione scolastica, 
con particolare 
riferimento alle classi 
di biennio. 

Diminuire le situazioni 
di mancato rispetto 
delle regole 
disciplinari. 

Esiti scolastici nelle 
diverse discipline. 

Misura percentuale di 
esiti negativi al termine 
dell’anno scolastico. 

Misura percentuale di 
alunni che 
interrompono gli studi 
senza aver terminato il 
ciclo scolastico e/o che 
abbandonano non 
avendo assolto 
l’obbligo. 

N. di provvedimenti 
disciplinari. 

Rilevazione quantitativa 
e qualitativa. 

Rilevazione esiti L2 
studenti bilingui.  
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OBIETTIVO DI 
PROCESSO —  AZIONE 

RISULTATI ATTESI INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

58& 2.A Ż &.
RILEVAZIONE 

5  Promuovere nel 
biennio azioni di 
orientamento alla scelta 
dell’articolazione nel 
triennio    

 
—  Orientamento fra 

classi di biennio e 
triennio.  

Incrementare le 
attiv ità di 
orientamento interno 
e di coordinamento fra 
i consigli di classe. 

Implementare la 
valutazione per 
competenze anche in 
funzione della 
certificazione di fine 
biennio dell'obbligo e 
dell’orientamento 
interno. 

Monitorare il grado di 
soddisfazione nella 
scelta della scuola. 

Risultati degli studenti 
classi seconde primo e 
secondo quadrimestre. 

Risultati prove Invalsi. 

Esiti certificazione 
biennio dell'obbligo 
(valutazione per assi 
culturali). 

Quantità e qualità dei 
contatti intrattenuti 
con esponenti del 
mondo del lavoro, 
finalizzati 
all’orientamento in 
itinere. 

Rilevazione quantitativa 
e qualitativa. 

  

6  Orientare il modello 
organizzativo dell'Istituto 
in funzione del 
miglioramento degli esiti 
scolastici degli studenti e 
prove standardizzate. 

 
— Miglior amento assetto 

organizzativo: aumento 
distribuzione dei compiti; 
modifica organigramma 
in termini di leadership 
allargata e partecipata. 

Costruire un modello 
organizzativo più 
partecipato ed 
efficace, individuando 
forme condivise e 
trasparenti di relazione 
e comunicazione 
interna. 
Obiettivo pluriennale.  

  

N. di persone con 
compiti organizzativi e 
tipologia dei compiti.  

Presenza di eventuali 
conflitti di competenza 
nel contesto 
organizzativo. 

Tempi di attuazione 
dei compiti 
organizzativi. 

Grado di efficacia di 
attuazione dei compiti. 

Rilevazione quantitativa 
e qualitativa. 

7  Incrementare e 
promuovere iniziative di 
formazione del personale 
scolastico su temi inerenti 
le priorità individuate nel 
Piano di formazione. 

 
 —  Attuazione attività di 

formazione come da 
Piano di formazione 
vigente. 

Rendere attuativo e 
implementare il Piano 
Triennale della 
formazione, nell’arco 
del triennio di 
competenza. 

Rendere coerente la 
formazione dei docenti 
con il RAV e il PTOF di 
Istituto.  

N. e tipologia di attività 
di formazione svolte. 

Nuove progettualità 
conseguenti alla 
formazione svolta. 

Rilevazione qualitativa e 
quantitativa. 

Questionario sui bisogni 
formativi del personale 
docente. 
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OBIETTIVO DI 
PROCESSO —  AZIONE 

RISULTATI ATTESI INDICATORI DI 
MONITORAGGIO 

58& 2.A Ż &.
RILEVAZIONE 

8  Rafforzare la 
collaborazione col mondo 
della produzione, gli enti 
locali, le altre ISA, i Centri 
di formazione e 
l’università. 

 
 —  Iniziative di rete con 

altre ISA (progettualità 
condivise). 

— Attuazione 

progettualità Alternanza 
Scuola/Lavoro classi 
terze, quarte, quinte. 

Apertura della scuola 
all'extrascuola. 

Integrazione delle 
attività di alternanza 
scuola lavoro entro la 
didattica curricolare. 

Miglioramento del 
coordinamento e 
connessione fra 
attività curricolari e 
extracurricolari. 

Intensificazione delle 
relazioni e azioni 
comuni a livello di 
rete. 

N. tipologia e 
contenuti degli accordi 
di rete. 

N. e tipologia di 
progetti in partenariato 
con enti esterni. 

N. di progetti 
riguardanti l'istruzione 
regionale. 

N. e contenuti di 
convenzioni di 
alternanza 
scuola/lavoro.  

Percentuale di 
occupati, nella 
formazione 
universitaria o 
lavorativa, e livello di 
soddisfazione. 

Rilevazione quantitativa 
e qualitativa. 

Scheda di giudizio del 
tutor aziendale, 
redazione del Diario di 
bordo da parte di 
ciascun tirocinante, 
colloqui individuali degli 
studenti con il tutor 
scolastico. 

Eventuale questionario 
di percezione. 

 
Ciascuna delle azioni previste si esplica in attività, alle quali è associato un impegno finanziario 
specifico per le risorse umane coinvolte (interne/esterne all’organizzazione scolastica) e 
l’acquisto di beni e/o servizi di supporto: le fonti di finanziamento sono il Fondo d’Istituto e il 
Programma Annuale, oltre ad alcuni fondi finalizzati. 
In ordine all’attuazione nell’a.s. 2018/19 si ipotizza la seguente pianificazione di massima: 
 

PIANIFICAZIONE DELLE AZIONI  

 SET OTT NOV DIC GEN FEB MAR  APR MAG GIU 

1           

2           

3           

4           

5           

6           

7           

8           

 
  Ɨ    azione non ancora avviata o conclusa  
  Ɨ    azione in corso secondo gli obiettivi previsti   
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SCELTE CONSEGUENTI ALLE  
PREVISIONI DI CUI ALLA L. 107/15 

 
In relazione alle finalità ed ai compiti della scuola, ai sensi dei commi 1-4 della L 107/20 15, 
l’Istituto  individua i seguenti obiettivi di carattere generale : 
1. sviluppare la propria attività privilegiando la massima attenzione nei confronti degli studenti 

allo scopo di offrire loro pari opportunità, a parità di condizioni;  
2. consentire il superamento di situazioni di disagio degli allievi attraverso azioni tempestive di 
integrazione, in particolare mantenere l’attenzione nei confronti di chi presenti problematiche 
legate sia a disabilità motoria, sensoriale, psichica, sia a difficoltà di inserimento; 

3. offrire un servizio didattico -educativo qualificato professionalmente e in sintonia con 
l’esterno; 

4. aiutare gli allievi a costruire gradualmente e con serenità la propria identità socio-culturale 
nel rispetto della diversità; 

5. favorire l’incontro col mondo del lavoro e delle professioni anche in un contesto 
internazionale; 

6. favorire la mobilità internazionale con particolare riferimento ai programmi Erasmus Plus; 
7. realizzare esperienze di condivisione progettuale con altre realtà nazionali attraverso scambi 

ed esperienze di eTwinning; 
8. sviluppare costantemente la logica del miglioramento dei servizi erogati, operando 
sistematicamente e coinvolgendo in tal senso  tutti i livelli dell’organizzazione; 

9. migliorare il livello professionale delle risorse umane impiegate all’interno dell’organizzazione. 
 
 

*2(??.#.2.A Ż &.& AA.$ ( 8>+ 6.II A.E - comma 3 

Gestione delle quote di autonomia e flessibilità  
Nell’ambito  dell’autonomia didattica si assume che l’unità di insegnamento, denominata modulo, 
corrisponde ad una durata di 54 minuti.  
La riduzione uniforme su tutte le discipline di una quota pari al 10 per cento del monte ore 
annuale viene redistribuita sulle discipline secondo i seguenti criteri: 
‚ Potenziare l’insegnamento delle lingue straniere con particolare riferimento alla Lingua 

inglese nel primo biennio e nel quinquennio per le articolazioni e curvature a vocazione 
linguistica; 

‚ Potenziare le discipline caratterizzanti l’indirizzo, l’articolazione o la curvatura con particolare 
riferimento al secondo biennio e quinto anno; 

‚ Potenziare l’insegnamento delle Matematica prioritariamente nell’istituto tecnico settore 
tecnologico senza trascurare l’articolazione SIA del settore economico e la specificità dell’ 
istituto professionale settore servizi ambito del commercio. 

‚ Caratterizzare la curvatura turistica dell’istituto professionale settore servizi ambito del 
turismo con l’introduzione della disciplina Arte e territorio nel secondo biennio e nel quinto 
anno; 

‚ Potenziare l’insegnamento della Geografia nel primo anno dell’istituto tecnico settore 
tecnologico, introducendola nel curricolo del secondo anno del primo biennio del corso in 
vigore e del nuovo corso riformato dei Professionali; 

‚ Introdurre la nuova disciplina Robotica nell’indirizzo Elettronica-Elettrotecnica e Meccanica 
della sezione Galilei, nell’ambito della curvatura Robotica istituita a partire dall’a.s. 2017/18; 

‚ Riarticolare e potenziare le discipline d’indirizzo (Diritto-Economia ed Economia aziendale) 
nell’ambito della curvatura Marittimo-portuale e dei nodi intermodali istituita a partire dall’a.s. 
2017/18 nella sezione Einaudi - articolazione Relazioni Internazionali per il Marketing . 
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Per quanto riguarda l’istituto professionale settore servizi, al fine di armonizzare il sistema di 
Istruzione e quello di Istruzione e Formazione Professionale, si procede all’utilizzo di parte della 
quota di flessibilità, prevista dal DPR 87/2010, procedendo nel terzo anno alla riduzione di 
un’ora di Diritto Economia e al potenziamento di un’ora di Tecnica dei servizi professionali 
commerciali.  
 
Orario settimanale delle lezioni  
L’orario settimanale di ciascuna classe dal lunedì al venerdì è articolato in 35 moduli della durata 
di 54’ ciascuno, che permettono nell’arco temporale dell’anno scolastico il  raggiungimento  del 
monte ore annuale previsto dai DPR 87- 88/2010 relativi al riordino dei cicli. Il recupero della 
trentatreesima ora settimanale, dovuto all’introduzione della Geografia nel primo o secondo 
anno, può essere risolto con due diverse opzioni eventualmente combinate tra loro: 
ǒ Inizio anticipato delle lezioni e utilizzo di alcuni sabati in periodi non invernali 
ǒ Realizzazione di attività didattiche programmate dai singoli consigli di classe in orario 

pomeridiano o al sabato mattina 
Qualora fosse possibile utilizzare  sei giorni, si potrebbe organizzare l’orario settimanale delle 
classi prime o seconde su 36 moduli. 
Le lezioni di norma si svolgono dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 14.18; se riscontrate le 
condizioni previste dalle circolari ministeriali 243/1979 e 192 / 1980, la prima e l’ultima ora di 
lezione potranno essere ridotte a 50’. Gli studenti che dimostreranno gravi disagi legati agli orari 
dei trasporti pubblici, relativamente a zone di residenza, potranno, a domanda, ottenere permessi 
di entrata posticipata e/o uscita anticipata. 
Eventuali rientri pomeridiani, legati al recupero della trentatreesima ora, si svolgeranno nella 
fascia oraria 14.30 – 17.00. 
 
Interventi di recupero e potenziamento  
Le attività di recupero, così come intese nella O.M. 92/07 art. 2, interessano tutte le discipline 
nelle quali i consigli di classe accertano carenze; possono svolgersi adottando una o più fra le 
seguenti: 
 

ǒ .«ºX³ÆX«º  T  ³XNÄ°X³ X ´´ºXz« «XӃӃJ °J³ºX  « Ê JӃX TXӃӃŻJ«« ´NӃJ´º Nŵ TÄ³J«ºX  
pomeriggi di apertura TX  °ӃX´´  TXӃӃŻ.? Ǝ«XӃӃJ ZJ´N J ³J³ J ǎǑŸǐǍƉ 17.00) su proposta dei 
singoli consigli di classe.  
Verranno attivati nelle discipline dove si sono riscontrate particolari carenze a seguito delle 
rilevazioni relative ai test d’ingresso o per facilitare l’inserimento di nuovi iscritti con 
particolare riferimento all’utenza proveniente dai centri di formazione professionale. 
Potranno essere attivati ulteriori corsi anche in preparazione alle prove dell’Esame di Stato 
per le classi quinte.  

 

ǒ Pausa didattica dopo il I periodo, rispetto al normale svolgimento delle lezioni, con 
°°³ºÄ«  JTJººJªX«º  TXӃӃX Jºº Æ º► X TXӃӃŻ³J³ Ÿ 

L’ISA intende utilizzare la residua flessibilità del dieci per cento per realizzare attività di 
recupero, sviluppo e approfondimento in orario curricolare, secondo l’organizzazione a classi 
aperte, a conclusione del primo periodo didattico. Tale iniziativa permetterà di concentrare 
l’attenzione sulle carenze rilevate facilitando altresì la personalizzazione dei percorsi e lo 
sviluppo delle eccellenze. 
Si sospenderà il normale svolgimento delle attività didattiche per un tempo stabilito 
organizzando attività specifiche utilizzando ore di compresenza di Docenti della stessa 
disciplina in classi parallele, compatibilmente con l’orario curriculare, in modo da poter 
organizzare gruppi di livello: si divideranno le classi in gruppi per il recupero 
l’approfondimento degli argomenti già svolti; ove ciò non sarà possibile, i Docenti del C.d.C. 
potranno rendersi disponibili ad una flessibilità oraria. 
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Dopo gli scrutini del I periodo didattico, diventa infatti spesso difficile per lo studente 
impegnarsi nel recupero pomeridiano delle carenze del I periodo, dovendo nella mattinata 
proseguire l’attività didattica del II periodo. 

 

ǒ Corsi-lezioni di recupero mattutini estivi dopo gli scrutini del II periodo didattico.  

Nel periodo estivo saranno pianificati interventi di recupero per gli studenti con sospensione 
del giudizio. La frequenza ai corsi di recupero è obbligatoria per gli studenti individuati, le 
famiglie sono libere di scegliere altre forme di supporto per i propri figli. In questo caso 
devono preventivamente avvisare la scuola con formale comunicazione. 

 
 ºº Æ º► T  Jª°Ӄ JªX«º TXӃӃŻZZX³ºJ Z³ªJº ÆJ 
Le attività di ampliamento dell’offerta formativa si svolgono in orario curricolare e/o 
pomeridiano, nei giorni di apertura dei plessi, dalle 14.30 alle 17.00. 
Le attività previste sono: 
‚ corsi di lingua straniera  finalizzati alle certificazioni linguistiche europee  PET, DELF e 

DELE in orario curricola re per gruppi di livello  

‚ corsi in preparazione agli esami per la Patente Europea del Computer (Nuova ECDL) 
‚ esami per la Patente Europea del Computer (Nuova ECDL) Ɖ la nostra scuola è Test 
center qualificato ovvero è una sede d’esami permanente 

‚ attività del  centro sportivo scolastico,  deliberate di anno in anno dal Collegio dei Docenti, 
stante la disponibilità degli insegnanti di Scienze motorie e sportive. 

 
Adesione alla rete Book In Progress 
L’Istituto aderisce in via sperimentale, per le classi prime della sezione Casaregis, alla rete 
nazionale Book In Progress, che prevede l’adozione di libri e materiali cartacei e digitali 
autoprodotti da docenti esperti delle scuole aderenti. 
 
 

ORGANICO PERSONALE DOCENTE 
POSTI DI POTENZIAMENTO, COMUNI E DI SOSTEGNO - comma 5 

Per l’anno scolastico 2018/2019 l’Istituto si compone di  39 classi così suddivise: 
 

ISTITUTO EINAUDI CASAREGIS GALILEI a.s. 2018/1 9  
classi 

I 
classi 

II 
classi 

III 
classi 

IV 
classi 

V 

ISTITUTO 
TECNICO 

 ECONOMICO 

 
indirizzo 

AMMINISTRAZIONE 
FINANZA E 

MARKETING  

AFM 

 
4 

 
2 

 1 - 

SIA 1 1 2* 

RIM 1 1 1* 

ISTITUTO 
PROFESSIONALE 

SERVIZI 

indirizzo  
SERVIZI 

COMMERCIALI 

COMMERCIALE 

2 2 

2 2 2 

TURISTICO 1 1 1 

ISTITUTO 
TECNICO 

TECNOLOGICO 

indirizzo 
MECCANICA 

MECCATRONICA 
ENERGIA 

MECCANICA 
MECCATRONICA 

4 2 

1 1 1 

ENERGIA 1 1   

indirizzo  
ELETTRONICA 

ELETTROTECNICA 

ELETTRONICA 1  1 

ELETTROTECNICA   1 - 

 



Istituto ñEINAUDI - CASAREGIS - GALILEIò Genova 

PTOF 2016-2019 (rev.2018-19)                                                                                              Pagina 27 di 38 

* una classe è articolata su due corsi 
 
L’organico ordinario (posti comuni e di sostegno) è determinato da assegnazione ministeriale; ad 
esso si aggiunge una quota di posti di potenziamento, secondo le richieste del Collegio Docenti.  
La seguente tabella evidenzia l’organico di fatto per l’anno scolastico 2018/19, riguardante 
l’organico dell’autonomia dell’ISA, comprensivo delle cattedre di sostegno assegnate in deroga. 
 

CLASSE DI CONCORSO POSTI  
POTENZIAM 

CATTEDRE 
INTERNE 

CATTEDRE 
ESTERNE 

ORE 
RESIDUE 

A009 - DISCIP GRAFICHE PITTOR SCENOGR 1 0 0 0 

A012 - DISCIPLINE LETTERARIE IST II GRADO 0 12 1 0 

A017 - DISEGNO STORIA ARTE IST II GRADO 1 0 0 0 

A018 - FILOSOFIA E SCIENZE UMANE 0 1 0 0 

A020 - FISICA 0 1 0 0 

A021 - GEOGRAFIA 0 1 1* 3 

A026 - MATEMATICA 1 4 0 0 

A034 - SCIENZE E TECNOLOGIE CHIMICHE 0 1 0 2 

A037 - COSTR TECNOL E TECN RAPP GRAFICA 0 1 0 0 

A040 - TECNOL ELETTRICHE ELETTRONICHE 0 3 1 0 

A041 - SCIENZE E TECNOL INFORMATICHE 0 1 1 0 

A042 - SCIENZE E TECNOLOGIE MECCANICHE 0 4 0 0 

A045 - SCIENZE ECONOMICO-AZIENDALI 2 8 0 0 

A046 - SCIENZE GIURIDICO-ECONOMICHE 2 5 0 0 

A047 - SCIENZE MATEMATICHE APPLICATE 1 3 0 0 

A048 - SC MOTORIE E SPORTIVE IST II GRADO 0 4 0 2 

A050 - SCIENZE NATURALI CHIMICA E BIOLOG 0 2 1 0 

A066 - TRAT TESTI DATI APPLIC INFORMATICA 0 1 0 0 

AA24 - LINGUA E CULT STRANIERA (FRANCESE) 0 4 1* 3 

AB24 - LINGUA E CULT STRANIERA (INGLESE) 1 7 0 0 

AC24 - LINGUA E CULT E STRANIERA (SPAGNOLO) 0 0 1 0 

AD00 - SOSTEGNO 0 23** 0 0 

B003 - LAB FISICA 0 0 1* 2 

B012 - LAB SC E TECNOL CHIM MICROBIOL 0 0 0 6 

B015 - LAB SC E TECNOL ELETTR ELETTRON 1 1 0 0 

B016 - LAB SCIENZE E TECNOL INFORMATICHE 0 3 0 0 

B017 - LAB SCIENZE E TECNOL MECCANICHE 0 3*** 1 0 
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*     Ore cedute ad altri Istituti in cattedre orario esterno.  
**  Totale cattedre di Sostegno N. 23, comprensive di potenziamento, organico di diritto e 
organico di fatto. 
***  N. 1 cattedra di Laboratorio Scienze e Tecnologie meccaniche è destinata all’Ufficio Tecnico. 
 
Per quanto riguarda l’Äº Ӄ ÊÊ TXӃӃŻ³zJ« N °ºX«Ê Jº, sono stati individuati i seguenti ambiti: 
 

● Tutoraggio delle classi del primo biennio degli istituti tecnici e dei primi tre anni dell’istituto 
professionale (corsi in regime di sussidiarietà integrativa) 

Nelle classi del primo biennio il tutor svolge funzione di facilitatore e mediatore, aiuta gli studenti 
in dif ficoltà promuovendo se necessario azioni di riorientamento. Monitora il clima della classe e 
promuove azioni di miglioramento. Interagisce in modo efficace con le famiglie ed il consiglio di 
classe favorendo la personalizzazione dei percorsi. Partecipa alle lezioni in compresenza secondo 
un orario organizzato su base plurisettimanale, partecipa alle riunioni del consiglio di classe con 
funzione consultiva. 
Nei percorsi di sussidiarietà integrativa disciplinati dalla Regione il tutor d’aula diventa figura di 
sistema, che accompagna gli studenti nel percorso triennale, segue il processo di costruzione del 
portfolio, contribuisce all’orientamento professionale in particolare per  Alternanza Scuola 
Lavoro. 
 

● Alternanza Scuola Lavoro 
Tutor scolastici seguono in loco le esperienze degli studenti ed interagiscono con i tutor aziendali 
per monitorare e valutare il percorso formativo. Inoltre, nell’esperienza della simulazione 
d’impresa è opportuno affiancare un docente della disciplina di indirizzo a quelli di discipline di 
ordine generale per garantire la necessaria interdisciplinarietà.  
 

● Cittadinanza democratica 
Quest’area estremamente importante per la crescita umana e civile degli studenti e per lo 
sviluppo delle loro competenze di cittadinanza necessita di maggiori risorse umane per sviluppare 
tutte le progettualità attivate dall’Istituto.  
 

● Internazionalizzazione 
Sostenere e rafforzare le competenze in lingua straniera, inglese francese e spagnolo. In 
particolare, sostegno alle iniziative di CLIL, per la realizzazione di corsi specifici di 
approfondimento linguistico e di preparazione agli esami per le certificazioni e la progettualità in 
campo internazionale. 
 

● Inclusione 
Interventi di recupero e sostegno in orario curricolare o pomeridiano con priorità sulle discipline 
di Matematica, Inglese, Francese, Italiano, Italiano L2, materie di indirizzo. La possibilità di utilizzo 
di organico potenziato permetterebbe un intervento più esteso nel tempo e il rafforzamento 
delle iniziative mirate a sostenere la motivazione e a rafforzare il metodo di studio. 
 

● Sostituzione figure di sistema 
Sostituzione dei collaboratori del Dirigente Scolastico, e di eventuali altre funzioni strategiche 
nella gestione e organizzazione della complessità dell’istituzione. 
 

● Rafforzamento organico di sostegno 
Rispondere efficacemente alle situazioni di carenza che possono essere rilevate rispetto alla 
dotazione organica assegnata. 
 

● Attività di recupero, sportello e sviluppo delle eccellenze 
Incrementare le azioni di recupero e sostegno, ma anche di sviluppo delle eccellenze. 
 

● Attività progettuali  
Realizzazione di eventuali progetti annuali inseriti nell’Offerta Formativa dell’Istituto. 
 

● Percorsi in regime di sussidiarietà integrativa 
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L’allineamento del percorso quinquennale al modello regionale richiede un sforzo organizzativo 
elevato. Figure con specifiche competenze devono accompagnare l’attività didattica dalla sua 
programmazione annuale alla realizzazione di tutte le fasi specifiche..  
 

● Sostituzione assenze brevi (fino a 10 giorni) 
Le ore di potenziamento utilizzate in compresenza nell’orario curricolare sono prioritariamente 
utilizzate per la copertura di assenze brevi in caso di necessità. 
 
 

ORGANICO PERSONALE ATA - comma 14 

Il personale dipendente non docente svolge attività nelle aree funzionali dei servizi 
amministrativi, (Area didattica, Area personale, Area contabile) dei servizi tecnici e dei servizi 
ausiliari. 
L’organico di fatto per l’a.s. 2017/18 prevede: 
● nr.     7  ASSISTENTI AMMINISTRATIVI 
● nr.     6  ASSISTENTI TECNICI 
● nr.  13 COLLABORATORI SCOLASTICI  

 
Nella determinazione del fabbisogno del personale assistente tecnico, si è proceduto all’analisi 
dell’utilizzo delle strutture laboratoriali di cui l’ISA è dotata, tenuto conto delle Linee Guida nei 
relativi insegnamenti e sulla base di quanto deliberato dal Collegio dei Docenti. In particolare: 
 

- per le discipline Informatica e Laboratorio (istituto professionale settore servizi indirizzo 
servizi commerciali) ed Informatica (istituto tecnico settore economico indirizzo 
amministrazione, finanza e marketing) per le quali è prevista sia la valutazione pratica, sia 
quella scritta, si è valutata la necessità che i due moduli settimanali siano svolti entrambi in 
laboratorio; 

- per le discipline Scienze integrate (Fisica) e Scienze integrate (Chimica) istituto professionale 
settore servizi e istituto tecnico settore economico, per le quali nell’istituto tecnico è 
prevista anche la valutazione, si è valutata la necessità di assegnare 1 dei due moduli 
settimanali di lezioni al laboratorio; 

- per la disciplina Matematica e Complementi di Matematica, si è valutata la necessità di 
assegnare 1 modulo di lezione settimanale  al laboratorio; 

- per la disciplina Scienze integrate scienza della terra e biologia, si è valutata la necessità di 
assegnare, di norma e nel limite delle esigenze organizzative, 1 dei due moduli settimanali di 
lezione al laboratorio. 

- Per la disciplina scienze e tecnologie applicate del secondo anno dell’istituto tecnico settore 
tecnologico, si è valutato di assegnare 1 modulo alle attività di laboratorio di indirizzo. 

 
Occorre inoltre tener presente che, nell’ambito della programmazione dei percorsi di Istruzione e 
Formazione Professionali, attuati in regime di sussidiarietà integrativa, nelle classi seconde è 
attivata un’esperienza di “simulazione d’impresa”, svolta interamente in laboratorio per un 
complessivo numero annuale di ore pari a 480, in sostituzione del monte ore annuale previsto 
dagli accordi con la Regione Liguria per l’effettuazione di stage aziendali.  
Nell’ambito delle attività di Alternanza Scuola Lavoro, il Collegio dei Docenti ha deliberato la 
graduale estensione dell’attività anche alle classi del triennio dell’Istituto Tecnico, settore 
Economico dell’ISA. 
 
Nella sezione Einaudi  la metodologia delle cl@ssi 2.0 interessa un quinquennio dell’ISA: il ricorso 
intensivo agli strumenti informatici nello svolgimento della normale attività didattica e la 
trasformazione della classe in luogo attrezzato con computer, lim e tablet, fanno sì che le aule 
stesse siano paragonabili a laboratori e come tali richiedano attenzione e manutenzione costanti. 
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Si individua pertanto il fabbisogno di personale Assistente Tecnico in almeno 7 unità così 
suddivise: 
 

● n 1 unità di AR23 
● n 1 unità di ARR3 
● n 5 unità di AR02, possibilmente incrementate a 6. 

 
 

SCELTE DI GESTIONE E DI ORGANIZZAZIONE - comma 14 

Il presente organigramma per l’a.s. 2017/18 è passibile di modifiche e integrazioni, sulla 
base di necessità didattico-organizzative che possono emergere nel corso dell’anno 
scolastico. 
 

ORGANIGRAMMA 

ORGANIZZAZIONE 
 

Staff di Presidenza 

Dirigente Scolastico Miria Carpaneto 

Collaboratore del Dirigente Scolastico Campi Corrado 

Responsabile sezione Einaudi  

Responsabili sezione Casaregis  

Responsabile sezione Galilei 

Patarini Patrizia 

Lo Cicero Giusy, Mallamaci Milena  

Campi Corrado 

 

DIDATTICA 
 

Funzioni strumentali - Animatore digitale  

Supporto al PTOF Michela Costa 

Orientamento  Laura Maria Cascione, Alessandra Ferro, Giovanni Longhi 

Contrasto alla dispersione scolastica Daniela Andreis 

Area della disabilità Francesca Spurio 

PNSD - Animatore digitale Fabrizio Gelli 

 

Referenti di attività didattico -organizzative 

Nucleo Alternanza Scuola Lavoro 4 docenti 

Percorsi triennali e riforma professionali 1 docente 
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Commissione Orario 3 docenti 

Commissione elettorale 2 docenti 

Commissione Orientamento 3 docenti 

Referente Formazione 1 docente 

Referente INVALSI e esiti scolastici 2 docenti 

Referenti Internazionalizzazione 2 docenti 

Referente Cittadinanza democratica 2 docenti 

Referente Centro Sportivo Scolastico 1 docente 

Referente H-DSA 1 docente 

ECDL 2 docenti 

Referenti Sicurezza 2 docenti 

Referenti Salute 4 docenti 

Nucleo Interno di Valutazione - NIV 
(passibile di integrazioni) 

18 docenti: Dirigente, funzioni strumentali, referente triennali, 
referenti alternanza scuola-lavoro, animatore digitale  

 

FUNZIONIGRAMMA  

COLLABORATORI DEL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Sono due docenti nominati dal Dirigente scolastico, aventi le seguenti funzioni: 
‚ sostituire il Dirigente, in alternanza con gli altri docenti collaboratori, durante il periodo 
dell’esame di stato e durante il periodo di ferie del medesimo; 

‚ firmare, in assenza e “per il Dirigente Scolastico”, gli atti autorizzativi relativi alle seguenti 
materie: 
● atti urgenti relativi alle assenze e ai permessi del personale docente e ATA, nonché 

alle richieste di visita fiscale per le assenze per malattia; 
● atti urgenti relativi alla gestione degli alunni; 
● comunicazioni di natura non riservata inviate a soggetti esterni; 
● atti urgenti contenenti comunicazioni al personale docente e ATA; 
● corrispondenza con l’Amministrazione regionale, provinciale, comunale, con altri enti, 

Associazioni, Uffici e con soggetti privati avente carattere di urgenza; 
● corrispondenza con l’Amministrazione MIUR avente carattere di urgenza; 

‚ collaborare con il Dirigente Scolastico nella sua attività gestionale e amministrativa; 
‚ coordinare l’organizzazione e l’attuazione di P.T.O.F., Carta dei Servizi, Regolamento di 

Istituto, Regolamento di disciplina, Piano di Miglioramento; 
‚ collaborare con la Dirigenza nella gestione dell’organico di diritto e di fatto;  
‚  collaborare nella predisposizione delle circolari; 
‚ collaborare con il Dirigente Scolastico nella gestione delle scadenze amministrative entro 

il sistema SIDI; 
‚ collaborare con il Dirigente Scolastico nel monitoraggio e nella gestione delle ore di 
potenziamento dei docenti, nonché di recupero rispetto all’orario svolto in classe; 

‚ seguire l’andamento delle iscrizioni e le procedure di formazione delle classi; 
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‚ collaborare con gli altri responsabili di sezione e collaboratori del Dirigente nella 
predisposizione del calendario dei consigli di classe e degli scrutini, del calendario degli 
interventi di recupero, del calendario delle verifiche finali e dell’integrazione degli scrutini; 

‚ collaborare con il Dirigente scolastico per questioni relative a sicurezza e tutela della 
privacy; 

‚ collaborare nell’organizzazione e nella gestione degli aspetti informatici e amministrativi 
del registro informatico e degli scrutini; 

‚ svolgere la funzione di segretario verbalizzante delle riunioni del Collegio dei Docenti, in 
collaborazione/alternanza con gli altri docenti collaboratori; 

‚ collaborare con il Dirigente scolastico e gli altri collaboratori del Dirigente nella 
predisposizione del Piano annuale delle attività e dei calendari delle attività didattiche e 
funzionali; 

‚ realizzare ogni ulteriore attività necessaria per garantire l’ottimale funzionamento 
didattico organizzativo e amministrativo dell’Istituto. 

 

RESPONSABILI DI SEZIONE 

Sono nominati dal Dirigente Scolastico ed espletano le seguenti funzioni: 
‚ sostituire il Dirigente, in alternanza con gli altri docenti collaboratori, durante il periodo di 
ferie del medesimo e durante il periodo dell’esame di stato; 

‚ intrattenere rapporti interni con i docenti, gli studenti, i genitori secondo l’orario di 
ricevimento; 

‚ curare la sostituzione di assenze brevi del personale docente e la comunicazione alle 
classi delle conseguenti variazioni  di orario; 

‚ autorizzare entrate e uscite fuori orario degli studenti secondo il regolamento interno, 
vagliando eventuali casi eccezionali; 

‚ svolgere funzioni di vigilanza e controllo dell’osservanza del Regolamento disciplinare e di 
istituto, coadiuvando in particolare il Dirigente  nella gestione delle problematiche legate 
alla didattica e agli interventi sugli alunni; 

‚ collaborare con il Dirigente scolastico e gli altri collaboratori del Dirigente nella 
predisposizione del Piano annuale delle attività e dei calendari delle attività didattiche e 
funzionali; 

‚ predisporre, in collaborazione con i coordinatori di classe, quanto necessario per lo 
svolgimento degli esami preliminari, di idoneità ed integrativi, avendo cura di verificare la 
congruenza della documentazione prodotta e di redigere il relativo calendario; 

‚ predisporre, in collaborazione con gli altri responsabili di sezione e collaboratori del 
Dirigente, il calendario dei consigli di classe e degli scrutini, gli orari delle attività di 
recupero; il calendario degli interventi di recupero; il calendario degli esami preliminari 
agli esami di Stato; il calendario delle verifiche finali e dell’integrazione degli scrutini; 

‚ controllare, verificare e custodire i verbali dei Consigli di Classe, con particolare riguardo a 
quelli di scrutinio intermedio e finale; 

‚ seguire l’andamento delle iscrizioni e la formazione delle classi; 
‚ curare il coordinamento con il settore dell’istruzione professionale e con i Percorsi 

Triennali; 
‚ curare l’organizzazione e lo svolgimento degli esami di Stato per la sezione Casaregis; 
‚ verificare l’eventuale presenza di studenti che necessitano di somministrazione farmaci a 

scuola o con particolari problematiche di salute; 
‚ svolgere la funzione di segretario verbalizzante delle riunioni del Collegio dei Docenti, in 

collaborazione/alternanza con gli altri docenti collaboratori; 
‚ collaborare con il Dirigente scolastico per questioni relative a sicurezza e tutela della 

privacy; 
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‚ realizzare ogni ulteriore attività necessaria per garantire l’ottimale funzionamento 
didattico e amministrativo, nonché la tempestività e l’efficienza delle azioni organizzative 
dell’Istituto. 

 

FUNZIONI STRUMENTALI AL POF 

Sono funzioni individuate annualmente dal Collegio dei docenti, sulla base della disponibilità e 
delle competenze, per lo svolgimento di attività funzionali alla realizzazione del Piano dell’Offerta 
Formativa.  
La Funzione strumentale, oltre ad assolvere i compiti relativi all’ambito di competenza, cura le 
seguenti attività : 
‚ Lavora a stretto contatto con la dirigenza, lo staff e le altre Funzioni Strumentali; 
‚ Cura l’aggiornamento di procedure e modulistica relative all’ambito di sua competenza; 
‚ Partecipa alla predisposizione del PTOF per quanto di sua competenza  
‚ Riferisce al Dirigente l’attività svolta, eventuali ostacoli ed ulteriori suggerimenti; 
‚ Assicura il coordinamento delle commissioni di riferimento. 

 

ANIMATORE DIGITALE 

Ha il compito di favorire il processo di digitalizzazione della scuola,nonché diffondere le politiche 
legate all'innovazione didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno sul territorio 
del Piano nazionale Scuola digitale. Cura, in particolare: 
‚ la formazione interna, con l’obiettivo di stimolare la formazione interna alla scuola negli 

ambiti del PNSD; 
‚ il coinvolgimento della comunità scolastica, per la realizzazione di una cultura digitale 

condivisa; 
‚ la creazione di soluzioni innovative volte a individuare soluzioni metodologiche e 

tecnologiche sostenibili da diffondere all'interno degli ambienti della scuola. 
 

COORDINATORI DI DIPARTIMENTO 

Il docente Coordinatore del Dipartimento è chiamato a: 
‚ Presiedere le riunioni di “dipartimento”; 
‚ Predisporre la programmazione di dipartimento; 
‚ Sollecitare il più ampio dibattito tra i Docenti, impegnando tutto il gruppo alla ricerca di 

proposte, elaborazioni, soluzioni unitarie in ordine a: 
· Iniziative di promozione dell’innovazione metodologico-didattica; 
· Individuazione degli obiettivi propri della disciplina per le varie classi e della loro 

interrelazione con gli obiettivi educativi generali; 
· Individuazione dei criteri e dei metodi di valutazione degli alunni per classi 

parallele; 
· Scelta delle modalità di verifica e la creazione di verifiche comuni; 
· Monitoraggio periodico delle programmazioni di classe in funzione della coerenza 

delle stesse con gli indirizzi dipartimentali; 
· Definizione degli standard di programma e di competenze disciplinari; 
· Individuazioni di soluzioni unitarie per l’adozione dei libri di testo. 
· Promozione della stesura di prove comuni da sottoporre agli studenti e di attività 

di verifica incrociata dei risultati, nella prospettiva di appurare gli scostamenti 
eventuali nella preparazione delle varie classi e nello spirito di sviluppare al 
massimo le competenze degli alunni; 

· Cura della verbalizzazione degli incontri e della raccolta della documentazione per 
la costruzione di un archivio. 
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COORDINATORI DI CLASSE 

Il coordinatore di classe, individuato dal Dirigente Scolastico, ha le seguenti funzioni: 
‚ Preparare il lavoro dei consigli di classe e coordinarne le attività didattiche; 
‚ Verificare periodicamente la frequenza degli alunni, informando tempestivamente le 

famiglie nei casi di scarsa o irregolare frequenza tali da poter pregiudicare l’esito positivo 
del percorso scolastico o la valutazione di fine anno; 

‚ Verificare la documentazione presente agli atti della scuola di ogni studente della classe, 
rilevandone eventuali irregolarità e mancanze; 

‚ Vigilare sull’assolvimento dell’obbligo scolastico e del diritto dovere, attivando le 
eventuali procedure di legge; 

‚ Controllare periodicamente l’avvenuta giustificazione di assenze e ritardi; 

‚ Rilevare mensilmente il numero esatto di ore di lezione effettivamente svolte dalla classe 
e comunicarlo per iscritto ai referenti di sezione; 

‚ Coordinare la predisposizione dei PDP  per gli alunni DSA e BES; 

‚ Verificare casi di studenti con patologie che possono manifestarsi in orario scolastico o 
che necessitano della somministrazione di farmaci a scuola e darne adeguata 
informazione al responsabile della salute e agli altri docenti della classe; 

‚ Predisporre la programmazione del Consiglio di Classe; 

‚ Presiedere le assemblee per le elezioni dei rappresentanti dei genitori nel CdC; 
‚ Predisporre il materiale per gli scrutini, curandone la corretta distribuzione agli interessati 

ed alla Segreteria, Ufficio Didattica; 
‚ Supervisionare i verbali delle riunioni periodiche dei consigli di classe e di scrutinio e 

verificarne la corretta, completa ed esaustiva stesura, con particolare riguardo a quelli di 
scrutinio; 

‚ Predisporre la certificazione delle competenze acquisite dagli studenti nell’assolvimento 
dell’obbligo di istruzione; 

‚ Coordinare le attività relative allo svolgimento degli Esami di Qualifica professionale 
(sezione Casaregis); 

‚ Predisporre il Documento del 15 maggio per le classi quinte, verificando tutta la 
documentazione da inviare alla Commissione per gli Esami di Stato conclusivi del ciclo di 
studi; 

‚ Partecipare alle riunioni periodiche di coordinamento convocate dal Dirigente. 
 

TUTOR INTERNI DI ALTERNANZA SCUOLA LAVORO 

La figura opera nelle classi del triennio, con il compito essenziale di facilitare i processi di 
apprendimento degli studenti e di collaborare con gli esperti nell’ambito delle attività di 
alternanza scuola lavoro.  
L’incarico prevede lo svolgimento delle seguenti funzioni: 
‚ elaborare, insieme al tutor esterno, il percorso formativo personalizzato sottoscritto dalle 

parti coinvolte (scuola, struttura ospitante, studente/soggetti esercenti la potestà 
genitoriale); 

‚ assistere e guidare lo studente nei percorsi di alternanza e verificarne, in collaborazione 
con il tutor esterno, il corretto svolgimento, controllando la frequenza e l’attuazione del 
percorso formativo personalizzato; 

‚ gestire le relazioni con il contesto in cui si sviluppa l’esperienza di alternanza scuola - 
lavoro, rapportandosi con il tutor esterno;  

‚ comunicare e valorizzare gli obiettivi raggiunti e le competenze progressivamente 
sviluppate dallo studente, anche al fine della valutazione e alla certificazione delle 
competenze da parte del Consiglio di classe; 

‚ informare gli organi scolastici preposti e aggiornare il Consiglio di classe sullo svolgimento 
dei percorsi, anche ai fini dell’eventuale riallineamento della classe; 
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‚ assistere il Dirigente Scolastico nella redazione della scheda di valutazione sulle strutture 
con le quali sono state stipulate le convenzioni per le attività di alternanza, 
evidenziandone il potenziale formativo e le eventuali difficoltà incontrate nella 
collaborazione; 

‚ predisporre il percorso formativo personalizzato con riguardo alla disciplina della 
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, collaborando con il tutor esterno al fine 
dell’individuazione  delle misure di prevenzione necessarie alla tutela dello studente; 

‚ verificare il rispetto, da parte dello studente, degli obblighi propri di ciascun lavoratore di 
cui all’art. 20 D. Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

ORIENTAMENTO, VALORIZZAZIONE DEL MERITO, FIGURE DI 
COORDINAMENTO - commi 28-32 

Nell’ambito delle attività di Orientamento in uscita e di Alternanza Scuola Lavoro, la scuola si 
preoccupa della costruzione  del  curriculum  dello studente, con l’obiettivo di raccogliere dati 
utili anche  ai  fini dell’orientamento e dell’accesso al mondo del lavoro, relativi al percorso degli 
studi, alle  competenze  acquisite,  alle  eventuali scelte degli insegnamenti opzionali, alle 
esperienze formative  anche in alternanza scuola-lavoro e alle attività  culturali, sportive e di 
volontariato,svolte in ambito extrascolastico. Ciò anche in relazione al fatto che, nell'ambito 
dell'esame di  Stato  conclusivo  dei  percorsi  di istruzione  secondaria  di  secondo  grado,  nello  
svolgimento   dei colloqui, la commissione d'esame  tiene  conto  del  curriculum  dello studente.  
Le attività  e i  progetti di orientamento scolastico  e  di accesso al lavoro sono sviluppati con 
modalità  idonee  a  sostenere anche le eventuali problematiche proprie degli studenti di origine 
straniera e le esigenze formative degli studenti con bisogni educativi  speciali. 
La scuola propone altresì attività di valorizzazione del merito, realizzando, nel corso dell’anno 
scolastico, corsi di matematica di eccellenza e  di preparazione ai test di ammissione all’università. 
I docenti che si occupano dell’orientamento in uscita sono individuati nell’ambito delle figure che 
si occupano dell’Alternanza Scuola Lavoro.  
Particolare cura viene inoltre prestata all’orientamento in entrata, che è realizzato dalla specifica 
funzione strumentale e da un team di docenti appartenenti a ciascun plesso. Trovano ampio 
spazio le attività di continuità didattica con le scuole del primo ciclo e le attività peer to peer 
svolte da studenti  del triennio a favore  degli studenti della scuola secondari del primo grado o 
delle classi prime dell’istituto. 

 

DIDATTICA LABORATORIALE - comma 60 

Per favorire lo sviluppo della didattica laboratoriale,  la scuola promuove attività di 
apprendimento  
situato e una didattica impostata su compiti di realtà, atta a valorizzare competenze trasversali e 
le  
cosiddette soft skills. 
La diffusione di computer proiettori e LIM, la compresenza di Insegnanti Tecnico Pratici ITP in 
affiancamento ai docenti disciplinari, la dislocazione dei banchi a “isola” per facilitare la didattica 
collaborativa in alcune attività disciplinari, trasformano progressivamente la classe tradizionale in 
aula-laboratorio. In particolare, nell’ambito del biennio Einaudi, l’Istituto rende disponibili reti wi-
fi dedicate e tablet-pc per gli studenti delle cl@ssi 2.0 . 
Tutti gli studenti e gli insegnanti dell’Istituto sono forniti di credenziali d’accesso ad applicazioni e 
strumenti di produttività per il cloud computing e la collaborazione online.  
In laboratorio sono altresì praticate le attività di robotica, di disegno mediante Autocad, di utilizzo 
del software Inventor di modellazione 3D per la progettazione meccanica.  
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In appositi spazi laboratoriali si svolge inoltre la pratica di impresa simulata, nell'ambito delle 
attività di Alternanza Scuola Lavoro. Per alcune materie curricolari (indicate nei quadri orario dei 
diversi corsi di studio) è prevista in orario un’ora alla settimana di attività in laboratorio.  
I laboratori della scuola sono utilizzabili anche al di fuori dell'orario scolastico e aperti alle scuole 
del territorio . 
 

NOTA: Scheda di dettaglio dei Laboratori è inclusa negli Allegati al presente documento. 
 
 

FORMAZIONE IN SERVIZIO DEI DOCENTI - comma 124 

A seguito di una rilevazione dei bisogni formativi mediante questionario digitalizzato, si sono 
evidenziate le seguenti aree di intervento per la  formazione dei docenti dell’Istituto : 
‚ Gestione della classe e delle dinamiche relazionali 

‚ Modalità didattiche innovative (didattica digitale)  

‚ Progettare per competenze 

‚ Area dell’inclusione 
‚ Formazione linguistica (certificazioni linguistiche, CLIL) 
Il Piano di Formazione per l’a.s. 2017/18 conferma le azioni ed i traguardi formativi individuati 
nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa e nel Piano di Miglioramento: 

- Costruire e sviluppare le competenze dei docenti nella didattica per competenze e nella 
valutazione autentica; 

- Costruire e sviluppare le competenze dei docenti nell’esercizio di metodologie didattiche 
che favoriscano l’apprendimento attivo;  

- Potenziare l’integrazione del digitale nella didattica attraverso strumenti che aumentino le 
potenzialità del processo didattico e favoriscano l’innovazione metodologico-didattica;  

- Potenziare la dimensione internazionale della didattica;  
- Promuovere e diffondere la metodologia didattica C.L.I.L.; 
- Sviluppare le competenze di cittadinanza attiva, educare alla legalità, prevenire i fenomeni 

di bullismo e cyberbullismo;  
- Migliorare le strategie di inclusione e di lotta contro la dispersione scolastica; 
- Promuovere momenti di autoformazione in cui i docenti formati trasferiscano formazione 

e buone pratiche ai colleghi. 
I percorsi  di  formazione in essere dovranno essere ridefiniti secondo la logica delle unità 
formative affinché i docenti che li frequentano possano strutturare il proprio piano individuale di 
sviluppo professionale e quindi compilare il proprio portfolio professionale. 
 

NOTA: Scheda di dettaglio del Piano di Formazione è inclusa negli Allegati al presente 
documento. 
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AREE DI ATTIVITA' 2018 -19 

DENOMINAZIONE  CONTENUTI REFERENTE DOCENTI 

ALTERNANZA 
SCUOLA-LAVORO 

Transizione al lavoro-formazione post 
diploma, orientamento e 
intermediazione 

DIRIGENTE 
SCOLASTICO  

4 docenti 

AREA DELLA 
DISABILITA' 

Inclusione FUNZIONE 
STRUMENT.  

1 docente 

PERCORSI TRIENNALI 
E RIFORMA 
PROFESSIONALI 

Conseguimento competenze 
professionali e qualifica regionale al 
termine del triennio  

1 docente   

PNSD Offrire nuove connessioni alla scuola, 
gestione sito web, strumenti e social 

ANIMATORE
DIGITALE  

  

CENTRO SPORTIVO 
SCOLASTICO 

Salute dinamica e sport 1 docente   

CITTADINANZA 
DEMOCRATICA 

Cittadinanza e Costituzione - GEMUN 1 docente 1 docente 

CONTRASTO ALLA 
DISPERSIONE 

Inclusione e sostegno al successo 
formativo  

FUNZIONE 
STRUMENT. 

11 tutor di classe 
4 docenti L2 

INTERNAZIONALIZZ.
OFFERTA 
FORMATIVA 

Potenziare le competenze linguistiche 
mediante scambio e mobilità all’estero 

2 docenti docenti coinvolti 
nei progetti  

ORIENTAMENTO  Favorire il successo scolastico, 
aumentare/mantenere il nr di iscritti  

FUNZIONE 
STRUMENT. 

3 docenti 

SUPPORTO AL PTOF Mantenere e migliorare nel tempo 
l’adeguatezza alle finalità istituzionali 

FUNZIONE 
STRUMENT. 

  

INVALSI Valutazione apprendimenti INVALSI 1 docente 2 docenti  

ESITI SCOLASTICI Valutazione esiti scolastici studenti 1 docente   

FORMAZIONE Attuazione Piano di Formazione 
annuale della scuola 

DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

1 docente 

SICUREZZA D.Lgs 81/08 e adempimenti 
conseguenti 

DIRIGENTE 
SCOLASTICO 

1 docente  
1 ass. tecnico 

ATTIVITA’ 
ORGANIZZATIVE 

Commissione elettorale, adempimenti 
elezioni organi collegiali 
Commissione orario, predisposizione 
orario annuale classi e docenti 

  2 docenti 
 

3 docenti 

NUCLEO INTERNO DI 

VALUTAZIONE  

Autovalutazione e monitoraggio 

d’istituto 

DIRIGENTE 

SCOLASTICO 

15 docenti  

 

NOTA:  Schede di dettaglio delle Attività sono incluse negli Allegati al presente documento.   
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QUADRO DI SINTESI DEI PROGETTI 
 

PROGETTI 2018-19 

DENOMINAZIONE PROGETTO AREA DI RIFERIMENTO DESTINATARI 

CORSI INFORMATICA NUOVA ECDL PNSD 20 studenti istituto ECG 

ECDL TEST CENTER PNSD studenti istituto ECG e 
esterni 

EDUCAZIONE ALLA SALUTE CITTADINANZA 
DEMOCRATICA 

classi prime, seconde, terze, 
quarte ECG 

ERASMUS+  
European Schools go green! 

INTERNAZIONALIZZAZI
ONE - CD 

studenti 1A, 1B, 4A MM e 
4A EN Galilei 

ERASMUS+  
New Path in Math  

INTERNAZIONALIZZAZI
ONE - CD 

14 studenti di classi quarte/ 
quinte Galilei-Einaudi 

ERASMUS+ 
L.A.N.D.A.S.C.A.P.E. 

INTERNAZIONALIZZAZI
ONE - CD 

diplomati negli anni 2017/18 
- 2018/19 corsi AFM e TUR  

ERASMUS+  
Upcycle Europe 

INTERNAZIONALIZZAZI
ONE - CD 

18 studenti di tutto l’istituto, 
tra i 16 e 18 anni 

ETWINNING  
From drawing to programming 

INTERNAZIONALIZZAZI
ONE - PNSD 

classi 4 EN e 4 MM Galilei 

ETWINNING Interdisciplinary 
Education Steam 

INTERNAZIONALIZZAZI
ONE - CD 

classe 4 EN Galilei 

LABORATORIO MUSICALE ANTIDISPERSIONE  
- ORIENTAMENTO 

studenti istituto ECG 

L’IMPIANTO LO FACCIAMO NOI ALTERNANZA SCUOLA-
LAVORO 

classi terze e quarte ET 
Galilei 

ROBOETIC@ PNSD classi 1A e 1B MM Galilei 

STAGE LINGUISTICO UK/IRLANDA INTERNAZIONALIZZAZI
ONE - CD 

20-25 studenti del triennio 
istituto ECG 

STUDENTI-ATLETI ALTO LIVELLO ASL - ANTIDISPERSIONE studenti istituto ECG 

1919-2019 I RAGAZZI DI FIUME E 
LA CARTA DEL CARNARO 

CITTADINANZA 
DEMOCRATICA 

classi quinte istituto ECG 

 

NOTA: Schede di dettaglio dei Progetti sono incluse negli Allegati al presente documento.   

 
La scuola ha ottenuto l’autorizzazione del progetto relativo all’Avviso pubblico per la presentazione 
di proposte progettuali per la realizzazione di laboratori per lo sviluppo delle competenze di base e di 
laboratori professionalizzanti in chiave digitale, prot. 37944 del 12 dicembre 2017 e ne ha 
intrapreso la realizzazione nell’a.s. 18/19, nell’ambito delle iniziative progettuali incluse nel PTOF. 


